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Giovanni Ciancimino 
Palermo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. È previsto per martedì della prossima settimana il voto finale del ddl relativo 
all'istituzione dei liberi consorzi e delle città metropolitane. Ieri, contrariamente ai programmi 
stabiliti, l'Ars non ha completato l'esame degli articoli. Come vedremo, si inceppata sull'art. 10 
relativo alla funzione dei liberi Consorzi. 
Superato lo scoglio dell'art. 7 relativo alle città metropolitane, l'Ars si è occupata dell'art. 8 
riscritto dalla commissione Affari istituzionali: «L'Assemblea della città metropolitana è composta 
dai sindaci e dai presidenti delle circoscrizioni, questi ultimi eletti direttamente dai cittadini». 
Su questo testo si sono scatenate le opposizioni, e non sembra che tra i banchi della 
maggioranza riscuotesse unanimi consensi. Le opposizioni hanno chiesto al presidente della 
commissione Cracolici di ritirare il testo. Cosa che poi ha fatto su invito del presidente della 
Regione Crocetta. 
Questo il testo che alla fine è stato approvato: «I sindaci delle tre città metropolitane saranno 
eletti con modalità che saranno stabilite dal disegno di legge successivo alla riforma all'esame 
dell'Ars». 
Art. 9: c'è la riscrittura del governo. Si stabiliscono le funzioni dei liberi Consorzi di Comuni e 
delle città metropolitane. Non sono sorti grossi problemi. È stato approvato un emendamento, 
proposto delle opposizioni (Cordaro-Grasso): «Entro sei mesi dalla data in vigore della legge, i 
Comuni compresi nelle aree metropolitane di Palermo, Messina e Catania, con deliberazione del 
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei suoi componenti, possono distaccarsi dalla città 
metropolitana per aderire al libero consorzio del Comune di appartenenza. Lo stesso per i 
Comuni che vogliono distaccarsi da un consorzio per aderire a città metropolitana». Con un 
emendamento della commissione Affari istituzionali si stabilisce che ciò potrà avvenire «a 
condizione che esista la continuità territoriale». 
Come detto, grossi problemi sono sorti sull'art. 10, anche questo su riscrittura del governo. Si 
tratta delle funzioni dei liberi consorzi e delle città metropolitane. 
Finale di seduta col botto. Il governo ha ritirato il suo testo di riscrittura, mentre il presidente della 
commissione Cracolici ha segnalato la necessità di indicare già in questo articolo le funzioni e gli 
obiettivi dei nuovi enti di «area vasta». Imbarazzo ed ennesima conferenza dei capigruppo, al 
termine della quale sembrava che si fosse trovata una intesa. Ma al ritorno in Aula la 
commissione ha proposto un sub-emendamento che conteneva in buona parte le indicazioni 
della riscrittura del governo. Ed è stata bagarre. Formica (Musumeci) ha strappato platealmente 
il sub-emendamento Cracolici e ha avvertito che, se ci fossero stati altri colpi di mano, le 
opposizioni avrebbero occupato l'Aula. Quindi nuova capigruppo. Musumeci, in rappresentanza 
del centrodestra, ha comunicato la decisione dell'opposizione di disertarla. Il clima si è fatto 
incandescente: faccia a faccia durissimo tra Ardizzone e Cracolici sulla decisione assunta in 
Aula di considerare ritirato l'emendamento di riscrittura del governo, sul quale la Presidenza 
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avrebbe raccolto in via informale perplessità dagli uffici del commissario dello Stato su alcune 
disposizioni relative alle funzioni dei nuovi enti. Risultato: se ne riparlerà questa mattina. 
Intanto, sul piano politico, ancora ieri nel Palazzo del Normanni sono stati avvertiti segnali di 
rottura tra il governatore Crocetta e alcuni settori del gruppo Pd. Dopo Cracolici, di cui ci siamo 
occupati martedì, è arrivata l'esternazione di Mario Alloro (Pd). In mattinata il presidente 
Crocetta, in risposta a Cracolici, a Siracusa aveva dichiarato che «il Pd siciliano non è in grado 
lanciare proposte comuni, alcune correnti pensano solo di eliminare gli avversari. Renzi si 
imbarazza e per evitare di scontentare qualcuno non nomina nessun sottosegretario siciliano». 
Questa la replica di Alloro: «Il Pd che Crocetta critica quotidianamente, oltre ad essere la 
principale forza della sua maggioranza, è anche il partito che, ahimè, lo ha candidato ed eletto 
alla presidenza della Regione. Se c'è un imbarazzo, questo è determinato proprio da Crocetta e 
dalle sue esternazioni estemporanee e spesso a dir poco confuse, che costringono il Pd siciliano 
a rimediare alla superficialità e all'inconsistenza dell'azione del suo governo. Sono d'accordo con 
il segretario Raciti che propone un nuovo patto di governo, ma per compiere questo passo, 
come dice Cracolici, serve un azzeramento della giunta regionale». 
 
 
06/03/2014 
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Commissione Trasporti 
 
Tony Zermo 
Si sperava che venissero, ma si temeva che non venissero, e in effetti non si sono visti né il 
presidente della Regione siciliana Rosario Crocetta e nemmeno il presidente calabrese 
Giuseppe Scopelliti, per cui la commissione Trasporti della Camera non ha potuto capire fino in 
fondo la paradossale situazione sullo Stretto di Messina. La Regione siciliana non ha mandato 
nemmeno un assessore, ma solo un funzionario che ha portato i saluti della Sicilia ai commissari 
e poi è andato a prendersi un caffè. Per la Calabria c'era l'assessore regionale Luigi Fedele 
(movimento di Tabacci), il quale - almeno lui - ha detto che il Ponte sarebbe una spinta preziosa 
al progresso, perché quantomeno solleciterebbe la realizzazione della ferrovia veloce da 
Battipaglia a Villa San Giovanni funzionale al ponte più lungo del mondo, altrimenti la Tav si 
comincerà a progettare nel 2025 e potrà essere realizzata entro i 2050. I tempi sono questi, 
perché attualmente c'è solo un progetto di massima. 
Il fatto paradossale è che i calabresi sono favorevoli all'opera (lo hanno detto il sindaco di Villa 
San Giovanni e l'assessore regionale Fedele), mentre i messinesi che ne avrebbero maggior 
vantaggio sono contrari, tanto vero che hanno eletto il sindaco Accorinti dalla maglietta «No 
Ponte». Del resto che il centro di Messina continui ad essere intasato dai camion diretti ai 
traghetti privati può dargli un problema relativo, visto che è residente a Taormina che queste 
rogne non ce l'ha, tranne per il fatto del Palazzo dei congressi ancora incompleto. 
Il fatto è che il Ponte lo voleva realizzare Berlusconi e quindi per la sinistra al traino degli 
ecologisti quest'opera non s'ha da fare, anche se è l'unica che può cambiare il volto della Sicilia 
e aiutare la Calabria. Prima di Scopelliti, il presidente della Regione Calabria era Agazio Loiero, 
di sinistra. Lui era a favore del Ponte. Un giorno gli chiesi di fare una esplicita dichiarazione in tal 
senso e lui mi rispose: «Ma lei vuole proprio che mi dimetta da presidente? ». Cioè un'opera 
utile che porrebbe Sicilia e Calabria all'attenzione del mondo scientifico e culturale non si può 
fare perché nessuno ha il coraggio di porre la questione, disponibile a farsi assalire da politici e 
ambientalisti. C'è da mettere in conto l'esempio della Val di Susa che rifiuta la Tav Torino-Lione 
al punto da scontrarsi con lo Stato che la vuol fare. Dire oggi che bisogna realizzare il Ponte e 
che i cantieri sono di prossima apertura significa fare arrivare a Messina valsusini, ambientalisti 
arrabbiati e Blak Block. Questo oggi, ma domani, con Berlusconi e Renzi che si intendono, 
chissà... 
 
 
06/03/2014 
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La "manovrina di riparazione", dopo la bocciatura di alcune norme 
della legge di stabilità da parte del Commissario dello Stato, non è piaciuta 
ai rappresentanti dei sindacati, né alle associazioni datoriali ai quali 
l'assessore all'Economia Luca Bianchi l'ha illustrata ieri pomeriggio. Bianchi 
ha cercato di addolcire la pillola accogliendo la richiesta delle stesse forze 
sociali di istituire il "Tavolo permanente per la programmazione economica 
a finanziaria della Regione", una di cabina di regia in cui il partenariato 
sociale dovrebbe potere esprimere le proprie idee sulla programmazione di tutte le risorse 
disponibili, ordinarie e straordinarie, regionali ed extraregionali e programmazione dei fondi 
europei 2014-2020. Il tavolo si riunirà ogni mese alla presenza di esponenti del governo o della 
burocrazia, in base agli argomenti che saranno trattati. 
Ma, come detto, la "manovrina" non è piaciuta, in particolare, al presidente regionale della Cna, 
Mario Filippello, che ha definito la proposta inaccettabile, "perché essa si limita al pagamento 
degli stipendi di 140mila dipendenti, diretti e indiretti, dimenticandosi degli altri 5 milioni di 
siciliani. Nella manovra-bis del governo, infatti, non c'è alcuna traccia di misure per lo sviluppo". 
Con la manovra presentata ieri alle forze sociali, Bianchi ha potuto impegnare circa 300milioni di 
euro, mentre le norme impugnate dal Commissario dello Stato prevedevano spese per circa 558 
milioni di euro. Per questo motivo, alcuni capitoli sono stati rifinanziati all'80%, mentre altri sono 
stati completamente azzerati. In questa fase si è preferito salvaguardare lo stipendio di migliaia 
di lavoratori.  
Il segretario di Cgil-Sicilia, Michele Pagliaro, ha ritenuto inaccettabile "il taglio del 30% dei 
trasferimenti agli enti locali", mentre ha chiesto di trovare subito ifinanziamenti destinati ai malati 
psichiatrici ed ai disabili". Per Claudio Barone, segretario generale di Uil-Sicilia, "occorrono 
maggiori garanzie per i circa 60mila lavoratori che dipendono dai finanziamenti della Regione. 
L'assessore Bianchi recupera solo 80% delle risorse che la versione orginale della legge di 
stabilità aveva, invece, previsto".  
Ma per potere dare risposta a tutte le emergenze sarrebbero necessarie risorse economiche che 
la Regione non ha. E con i soldi che ha deve fare i conti con il Patto di stabilità; con la mancanza 
di un fondo rischi adeguato alla massa di residui attivi (circa 12 miliardi di euro) in buona parte 
inesigibili; con il contributo di 1,4 miliardi con cui contribuisce al risanamento delle finanze dello 
Stato. "Preoccupazioni delle quali tenere conto", ha detto l'ex segretario regionale del Pd, 
Giuseppe Lupo, poco prima che la giunta Crocetta si riunisse per varare il disegno di legge.  
"Stiamo gestendo una di emergenza finanziaria - ha detto l'assessore Bianchi - la manovra bis 
da 300milioni illustrata alle parti sociali è una variazione di bilancio proprio per dare delle 
risposte in questa delicata fase". Bianchi ha anticipato che il disavanzo di bilancio nel 2013 è 
sceso a 300 milioni di euro rispetto al miliardo e 300milioni del 2012. Ciò consentirebbe di 
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liberare risorse. 
 
 
06/03/2014
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Convegno sulla portualità 
"Porto dello Ionio, un mare di opportunità", è il titolo del convegno promosso dal Tavolo 
per le imprese, domani alle 9 
 
infrastrutture 
Convegno sulla portualità 
"Porto dello Ionio, un mare di opportunità", è il titolo del convegno promosso dal Tavolo 
per le imprese, domani alle 9.30 nell'aula magna di Palazzo delle Scienze. Introdotti dal 
giornalista Carlo Alberto Tregua, relazioneranno: Francesco Russo (Università 
Mediterranea di Reggio Calabria), Cosimo Aiello, Commissario straordinario Autorità 
Portuale di Catania, Antonino Greco (Università di Catania), Nino Bartolotta (assessore 
regionale alle Infrastrutture), Pasqualino Monti, presidente di Assoporti, Enrico Maria Pujia, 
Commissario straordinario Autorità portuale di Augusta. 
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Bilancio semestrale 
della Procura 
 
Concetto Mannisi 
Trasparenza, certo, ma anche desiderio di chiarire la bontà del lavoro 
svolto in Procura, i sacrifici che si fanno, i risultati che si ottengono. E 
poi, perché no, la necessità di ricordare, ancora una volta, che le 
risorse sono quelle che sono («molto limitate») anche perché Catania continua ad essere 
misteriosamente inserita «fra i distretti tranquilli ed a bassa densità mafiosa, nonostante decenni 
di prove purtroppo contrarie». Si presenta con una nota di dieci pagine, scritte fitte fitte, il 
procuratore Giovanni Salvi. Accompagnato dal direttore amministrativo Michele Russo, esalta gli 
aspetti positivi e sottolinea le criticità. A cominciare, per l'appunto, da quella legata all'organico: 
«Siamo in grande sofferenza - esordisce - con un deficit di oltre il 23 per cento per quel che 
riguarda il personale amministrativo. Un 23 per cento relativo ad una struttura che già in un 
recente passato era stata colpita da una ulteriore riduzione del 30 per cento. Oggi l'età media 
del personale amministrativo è di 54 anni e 6 mesi». 
«Nonostante questo, però - prosegue il procuratore - grazie anche al grande impegno dei 
magistrati siamo riusciti ad assicurare grandi standard di efficenza. Il personale è molto motivato 
e reagisce con entusiasmo anche a modifiche rilevanti nel modo di lavorare. Coloro che hanno 
maturato il tempo della pensione hanno fatto richiesta di continuare a prestare servizio e, proprio 
ieri - sorride - è stata organizzata una festicciola per celebrare non il congedo, bensì la 
prosecuzione del lavoro. Di questi tempi è tutto dire». 
In realtà, con la soppressione delle sezioni distaccate, qualcosa arriverà - una unità subito, 
cinque successivamente con la cessazione del servizio del giudice di pace - ma è ben poca 
cosa rispetto alle esigenze della Procura. 
Fra le note positive, invece, quelle conseguenti all'informatizzazione e all'alleggerimento delle 
pratiche burocratiche, che non può non tenere conto dell'acquisizione delle notizie di reato: «Lo 
schema già sperimentato positivamente con l'Inps sarà esteso a tutti i grandi produttori di 
notizie, a cominciare dalla polizia giudiziaria». 
E, quindi, con la definizione di procedimenti, con l'obiettivo di proseguire sulla strada tracciata: 
«Per il quarto semestre consecutivo - esulta quasi Salvi - si è avuta una riduzione delle 
pendenze: significativa in tutti i registri, eccezion fatta per il "Modello 45", che però riguarda fatti 
non costituenti notizie di reato». Ciò grazie anche al funzionamento della Sezione affari semplici, 
che raccoglie più del 40 per cento delle nuove notizie di reato che pervengono all'ufficio. In verità 
la "Sas" non funziona ancora a pieno ritmo, ha ricordato il procuratore, ma ciò è conseguenza 
della mole di lavoro inevaso riversatosi sugli uffici, che adesso si sta cercando di smaltire. 
Per tornare alle notizie liete, c'è pure «lo Sportello Unico che sta funzionando alla grande, anche 
se sarebbe importante che gli avvocati si dotassero della strumentazione necessaria - ad 
esempio la Pec - per poter accedere a questi servizi che prevedono richiesta e rilascio di 
certificazioni on line, con risparmio di risorse umani e materiali». Certo, ricorda Salvi, le cose 
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andrebbero meglio - specialmente in coincidenza della dismissione del servizio fax - se la 
Procura potesse contare sulle 25 caselle Pec che il Ministero avrebbe dovuto attivare a fronte 
delle 2 attivate. 
Sempre in termini di risparmi, diretti o indiretti, da segnalare quelli relativi alle intercettazioni: del 
75 per cento rispetto al 2011 per quel che riguarda le intercettazioni telefoniche, del 30 per cento 
per quel che riguarda le intercettazioni ambientali. Ciò a fronte di un uguale numero di bersagli. 
Dimezzati - e anche questo è un risparmio - gli ingressi in carcere «inutili», il cosiddetto 
fenomeno delle «porte girevoli»: se nel 2011 erano 1003 i detenuti che entravano e uscivano dal 
carcere nei tre giorni, alla fine del 2013 sono stati soltanto 341. Una situazione che, mantenendo 
l'impegno per quel che riguarda l'alta-media sicurezza, ha anche limitato il sovraffollamento e 
migliorato le condizioni dei detenuti: «Eliminato - ha chiosato il procuratore - il sovraffollamento 
delle carceri, senza contare che l'edilizia penitenziaria riserverà, nei prossimi mesi, l'apertura di 
nuovi padiglioni destinati ad ospitare gli stessi detenuti». 
Salvi ha pure parlato dell'importante attività svolta dal gruppo di lavoro che si occupa di controlli 
e demolizioni degli immobili abusivi, specie nell'Oasi del Simeto, nonché dell'impegno della Dda, 
attiva nel contrasto deciso alla criminalità organizzata, ma anche dell'immigrazione clandestina: 
«Un lavoro riconosciuto - ha affermato - anche dalla Corte di Cassazione che ha capovolto la 
decisione del riesame in merito ad un operazione svolta dalla Procura che aveva portato al 
fermo di diversi scafisti». 
Il procuratore, che ha pure espresso soddisfazione per la sentenza della Corte d'Appello dei 
minorenni che ha condannato l'ultimo imputato per l'omicidio Sandri, il giovane eliminato 
barbaramente per avere visto qualcosa che non doveva vedere, ha concluso rimarcando 
l'importanza dei gruppi di lavoro per reati contro la pubblica amministrazione, per reati che si 
consumano dietro la schermatura del web, per reati strettamente collegati - ma questo è anche 
un proponimento - a quanto avviene nelle procedure concorsuali. 
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Bilancio semestrale 
della Procura 
 
Concetto Mannisi 
Trasparenza, certo, ma anche desiderio di chiarire la bontà del lavoro 
svolto in Procura, i sacrifici che si fanno, i risultati che si ottengono. E 
poi, perché no, la necessità di ricordare, ancora una volta, che le 
risorse sono quelle che sono («molto limitate») anche perché Catania continua ad essere 
misteriosamente inserita «fra i distretti tranquilli ed a bassa densità mafiosa, nonostante decenni 
di prove purtroppo contrarie». Si presenta con una nota di dieci pagine, scritte fitte fitte, il 
procuratore Giovanni Salvi. Accompagnato dal direttore amministrativo Michele Russo, esalta gli 
aspetti positivi e sottolinea le criticità. A cominciare, per l'appunto, da quella legata all'organico: 
«Siamo in grande sofferenza - esordisce - con un deficit di oltre il 23 per cento per quel che 
riguarda il personale amministrativo. Un 23 per cento relativo ad una struttura che già in un 
recente passato era stata colpita da una ulteriore riduzione del 30 per cento. Oggi l'età media 
del personale amministrativo è di 54 anni e 6 mesi». 
«Nonostante questo, però - prosegue il procuratore - grazie anche al grande impegno dei 
magistrati siamo riusciti ad assicurare grandi standard di efficenza. Il personale è molto motivato 
e reagisce con entusiasmo anche a modifiche rilevanti nel modo di lavorare. Coloro che hanno 
maturato il tempo della pensione hanno fatto richiesta di continuare a prestare servizio e, proprio 
ieri - sorride - è stata organizzata una festicciola per celebrare non il congedo, bensì la 
prosecuzione del lavoro. Di questi tempi è tutto dire». 
In realtà, con la soppressione delle sezioni distaccate, qualcosa arriverà - una unità subito, 
cinque successivamente con la cessazione del servizio del giudice di pace - ma è ben poca 
cosa rispetto alle esigenze della Procura. 
Fra le note positive, invece, quelle conseguenti all'informatizzazione e all'alleggerimento delle 
pratiche burocratiche, che non può non tenere conto dell'acquisizione delle notizie di reato: «Lo 
schema già sperimentato positivamente con l'Inps sarà esteso a tutti i grandi produttori di 
notizie, a cominciare dalla polizia giudiziaria». 
E, quindi, con la definizione di procedimenti, con l'obiettivo di proseguire sulla strada tracciata: 
«Per il quarto semestre consecutivo - esulta quasi Salvi - si è avuta una riduzione delle 
pendenze: significativa in tutti i registri, eccezion fatta per il "Modello 45", che però riguarda fatti 
non costituenti notizie di reato». Ciò grazie anche al funzionamento della Sezione affari semplici, 
che raccoglie più del 40 per cento delle nuove notizie di reato che pervengono all'ufficio. In verità 
la "Sas" non funziona ancora a pieno ritmo, ha ricordato il procuratore, ma ciò è conseguenza 
della mole di lavoro inevaso riversatosi sugli uffici, che adesso si sta cercando di smaltire. 
Per tornare alle notizie liete, c'è pure «lo Sportello Unico che sta funzionando alla grande, anche 
se sarebbe importante che gli avvocati si dotassero della strumentazione necessaria - ad 
esempio la Pec - per poter accedere a questi servizi che prevedono richiesta e rilascio di 
certificazioni on line, con risparmio di risorse umani e materiali». Certo, ricorda Salvi, le cose 
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andrebbero meglio - specialmente in coincidenza della dismissione del servizio fax - se la 
Procura potesse contare sulle 25 caselle Pec che il Ministero avrebbe dovuto attivare a fronte 
delle 2 attivate. 
Sempre in termini di risparmi, diretti o indiretti, da segnalare quelli relativi alle intercettazioni: del 
75 per cento rispetto al 2011 per quel che riguarda le intercettazioni telefoniche, del 30 per cento 
per quel che riguarda le intercettazioni ambientali. Ciò a fronte di un uguale numero di bersagli. 
Dimezzati - e anche questo è un risparmio - gli ingressi in carcere «inutili», il cosiddetto 
fenomeno delle «porte girevoli»: se nel 2011 erano 1003 i detenuti che entravano e uscivano dal 
carcere nei tre giorni, alla fine del 2013 sono stati soltanto 341. Una situazione che, mantenendo 
l'impegno per quel che riguarda l'alta-media sicurezza, ha anche limitato il sovraffollamento e 
migliorato le condizioni dei detenuti: «Eliminato - ha chiosato il procuratore - il sovraffollamento 
delle carceri, senza contare che l'edilizia penitenziaria riserverà, nei prossimi mesi, l'apertura di 
nuovi padiglioni destinati ad ospitare gli stessi detenuti». 
Salvi ha pure parlato dell'importante attività svolta dal gruppo di lavoro che si occupa di controlli 
e demolizioni degli immobili abusivi, specie nell'Oasi del Simeto, nonché dell'impegno della Dda, 
attiva nel contrasto deciso alla criminalità organizzata, ma anche dell'immigrazione clandestina: 
«Un lavoro riconosciuto - ha affermato - anche dalla Corte di Cassazione che ha capovolto la 
decisione del riesame in merito ad un operazione svolta dalla Procura che aveva portato al 
fermo di diversi scafisti». 
Il procuratore, che ha pure espresso soddisfazione per la sentenza della Corte d'Appello dei 
minorenni che ha condannato l'ultimo imputato per l'omicidio Sandri, il giovane eliminato 
barbaramente per avere visto qualcosa che non doveva vedere, ha concluso rimarcando 
l'importanza dei gruppi di lavoro per reati contro la pubblica amministrazione, per reati che si 
consumano dietro la schermatura del web, per reati strettamente collegati - ma questo è anche 
un proponimento - a quanto avviene nelle procedure concorsuali. 
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Sopralluogo della commissione Patrimonio nell'area della nettezza urbana 
 

«Autoparco-disastro: furti di gasolio e locali 
inagibili» 
 
Locali inagibili, dove tra l'altro vi piove dentro, impianto di telecamere di sorveglianza guasto da 
molto tempo, auto smontate, mezzi guasti da tempo, tra cui tutti quelli per lo spurgo pozzi neri e 
ripetuti furti di gasolio. Sono questi alcuni dei risultati di un sopralluogo della commissione Tributi 
e Patrimonio all'autoparco comunale di Pantano D'Arci. Un responso desolante, che apre 
scenari bui su come sono diretti alcuni degli uffici cardine del Comune. 
Ad effettuare il sopralluogo tutti i componenti dell'organismo consiliare: il presidente Salvatore 
Tomarchio e i consiglieri Giuseppe Catalano, Agatino Lanzafame, Francesco Saglimbene, 
Ersilia Saverino, Carmelo Sofia e Lanfranco Zappalà. «Quello che emerge dal sopralluogo è un 
autentico disastro - spiega il presidente Tomarchio -. Innanzitutto la struttura si trova in uno stato 
di profondo degrado ed è inagibile. E' sprovvista di autorizzazioni dei vigili del fuoco, con un 
impianto elettrico non a norma e senza dotazioni antincencio ed estintori. Tra l'altro in alcune 
aree vi piove dentro. Un disastro e allo stesso tempo un peccato - continua Tomarchio - perché 
lo stabile e i capannoni, se ristrutturati a dovere potrebbero ospitare anche altri uffici comunali». 
Sull'inagibilità dei locali, fa presente l'organismo consiliare, ci sarebbero anche alcune lettera 
che il responsabile dell'autoparco ha spedito ai superiori, per declinare qualsiasi eventuale 
responsabilità. 
I componenti della commissione hanno poi denunciato altri gravi problemi riscontrati 
nell'autoparco: dal sistema di telecamere guasto da tempo al fermo di numerosi mezzi e tra 
questi tutti quelli adibiti allo spurgo pozzi neri. E poi ci sono i continui furti di gasolio, quantificato 
all'incirca in 300-400 litri che vengono «prelevati» dal deposito mediamente due volte al mese 
per un danno annuale non certo indifferente per le casse del Comune. «Ci è stato detto - 
continua Tomarchio - che i furti avvengono sempre con lo stesso "modus operandi": di notte 
vengono forzati i lucchetti dell'area che non è controllata e poi per i ladri, una volta dentro, è un 
gioco impadronirsi del gasolio. Quello che sbalordisce è che il costo periodico dei furti 
servirebbe abbondantemente a ripristinare il servizio di sorveglianza oppure a dotare l'autoparco 
di un servizio di vigilanza». 
Giuseppe Bonaccorsi 
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Etna Valley, domani 8 ore di sciopero 
Tutti i sindacati in pressing sulla St 
 
Ad otto giorni dalla visita del presidente della Repubblica si torna a 
parlare di Stm e Micron e stavolta a Roma in occasione dell'incontro al 
ministero dello Sviluppo economico sul Tavolo Nazionale della 
Microelettronica che si svolgerà domani, 7 marzo. 
Per quel giorno le segreterie territoriali di Fim, Fiom, Fismic, Uglm, 
Uilm, di Catania, hanno proclamato 8 ore di sciopero per Stm e Micron 
ed una manifestazione dei lavoratori, a sostegno del settore della 
microelettronica. 
Con un totale di circa 4.300 dipendenti e un indotto di oltre 5000 unità, la STMicrolectronics 
(STM) e la Micron Semiconductor (Micron), rappresentano, a tutt'oggi, la linfa dell'economia 
catanese e la più importante risorsa sociale e industriale del meridione. «Per questo - scrivono i 
rappresentanti delle segreterie territoriali - riteniamo che l'industria dei semiconduttori, e più in 
generale, la microelettronica debba essere sostenuta dal Governo nazionale e dalla Regione 
Siciliana». 
«Ultimamente, invece, si sta assistendo a due fenomeni preoccupanti: una riduzione degli 
investimenti ed uno spostamento dei centri decisionali verso la Francia ed Agrate; con 
conseguente ricaduta sulla crescita del sito catanese che ha sempre avuto come suo punto di 
forza una straordinaria sinergia tra industria, Università ed istituzioni. 
Infatti, a causa della nuova organizzazione societaria che vede due ST separate e indipendenti, 
una francese e l'altra italiana, e analizzati i diversi interessi che il governo italiano e quello 
francese stanno mettendo nel settore dell'industria dei semiconduttori, lo scenario futuro risulta 
incerto. Tant'è che la ST francese beneficerà d'incentivi pubblici che ammonterebbero a circa 
1mld di euro: 600 ml messi a disposizione dal governo francese, 100 ml da parte delle comunità 
locali e circa 300 ml di euro provenienti dalla Unione Europea. 
Dal Governo Italiano e dalla Regione Siciliana, non ci risultano, ancora, iniziative progettuali. 
Anzi, ci preoccupa l'annuncio del Governo Italiano dello scorso Novembre (ribadito piu' volte 
dall'ex Ministro Saccomanni) di vendere le quote azionarie STM di proprietà dello Stato Italiano, 
introducendo, così, un altro elemento di forte incertezza e preoccupazione. Altresì non ci 
risultano, a tutt'oggi, progetti di sviluppo da parte della Regione siciliana. 
Il nuovo investimento societario di STM ammonterebbe a 2.1 miliardi di euro (sostenuto con 1 
mld di euro di finanziamenti pubblici) in Francia, e 540 milioni (tra l'altro condizionati dal risultato 
del margine lordo) per l'Italia, senza aiuti di Stato. 
La Micron Semiconductor, con sede legale negli USA, a Boise (Idaho), nel 2010 aveva acquisito 
la società Numonyx, quest'ultima nata da una cessione del ramo d'azienda settore Memorie 
dell'azienda. 
Già nell'anno 2013, la Micron ha ridotto di circa 2212 unità il proprio organico in Italia, pur senza 
attuare licenziamenti, ma con cessioni ad altre aziende. Il 21 gennaio 2014, invece, Micron ha 
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aperto una procedura di mobilità per la riduzione di ulteriori 419 persone in tutta Italia: a Catania 
gli esuberi dichiarati dalla multinazionale americana ammontano a 127 unità su un organico di 
323 dipendenti, tutto ciò ai sensi della lg. 223/91. Tali continui licenziamenti e dismissioni di 
organico lasciano presagire una spiccata volontà di delocalizzazione dal nostro paese. 
Pertanto, poiché la microelettronica è tra le sei Tecnologie Abilitanti Fondamentali (KETs) 
individuate dalla Commissione Europea e poiché a Catania ci sono aree disponibili, risorse 
professionali ed umane di livello elevatissimo, per continuare a coltivare il sogno dell'Etna 
Valley, chiediamo al Governo nazionale un impegno nei confronti del settore e a quello 
Regionale di attivarsi concretamente per recuperare i fondi europei al fine di permettere gli 
investimenti nel nostro territorio. Per tentare di impedire la fuga di Micron dal nostro paese, 
verso gli Stati Uniti e Far East, al fine di salvaguardare non solo i 127 lavoratori dichiarati in 
esubero ma l'intera popolazione. 
Altresì di coinvolgere la STMicroelectronics per un eventuale riassorbimento di personale con 
l'obbiettivo di ottenere un impatto zero sull'occupazione complessiva dei vari distretti in cui 
Micron e' presente. 
Per STMicroelectronics, di ricreare le condizioni sul territorio per nuovi investimenti che possano 
(rapidamente) convincere STM a puntare su Catania per riassorbire i colleghi di Micron, che un 
tempo non troppo lontano erano suoi figli. 
Per il territorio della cosiddetta Etna Valley, proponiamo progetti di sviluppo per vincolare le 
aziende presenti e per permettere nuovi investimenti da parte di nuovi imprenditori. 
Pertanto, auspichiamo che anche in Sicilia il Governo nazionale e la Regione siciliana vogliano 
sostenere l'industria d'eccellenza dei semiconduttori, avviando le procedure previste 
dall'obiettivo 1 e gli altri provvedimenti da parte dell'UE, necessari per la valorizzazione del 
territorio e per la tutela degli stabilimenti esistenti, impiegando le risorse pubbliche, europee e 
nazionali, con la finalità di rimuovere le diseguaglianze di sviluppo ed incrementare le 
opportunità di crescita e l'inclusione sociale. 
Le Regioni sono state chiamate a definire la loro strategia di specializzazione in ambito Smart 
Specialization Strategy (RIS3) indicando le KETs come priorità. 
La strategia regionale sulla base della quale verranno assegnate le risorse europee (si tratta di 
6/7 miliardi di euro) doveva essere presentata dalla Regione Siciliana entro dicembre 2013. Ad 
oggi non ci risulta che sia stata presentata». 
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